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Immagini shockper convincere igiovani

Cartelloni pubblicitari,
campagne televisive, carova-
nemobili,crashtest.Eancora:
questionari, analisi dei flussi,
numeri verdi. L’elenco delle
associazioni sulla sicurezza è
lungoevariocosì comegli in-
terventi per fermare quella
che — fuori da ogni retorica
—sembraesseredavverouna
strage inarrestabile.
Gli acronimi delle associa-
zioni sono simili eppure cia-
scunahaunasua specializza-
zione.C’èchisioccupadipre-
venzione e formazione, chi
di autotrasporto, chi di tra-
sporto urbano. Proprio per-
ché la sicurezza cammina su
tre gambe: sicurezza dell’in-
dividuo, delle infrastrutture
edelmezzo.
L’Asaps, l’Associazione so-
stenitori amici polizia strada-
le, dispone di un vero e pro-
prio portale su internet, con
statistiche, osservatorio stra-
de, giurisprudenza, leggi e
quesiti. «I grandinemicidella
sicurezza stradale sono alcol
e sostanze stupefacenti —
spiega il presidenteGiordano
Biserni,masenzaunaumento
dellepattuglieperrafforzarei
controlli, laprevenzioneèpo-
coefficace».
«Bisogna responsabilizza-
re gli automobilisti — insiste
invece Giuseppa Cassaniti
Mastrojeni, presidente
dell’Associazione italiana fa-
miliari e vittime della strada
—.Lapatenteapuntihasenso
soloconuna sottrazionedefi-
nitiva, altrimenti diventa una
licenza ad uccidere; ma biso-
gna anche ripianificare gli or-
ganici delle forze dell’ordine
perchésianopiùsullastradae
menonegliuffici».

«Noicioccupiamodiinfra-
strutture — racconta Euge-
nio Bernardi, presidente
dell’Aisico,l’associazioneita-
lianaperlasicurezzadellacir-
colazione —. Tutto quello
che è messo lungo le strade
deve essere certificato ed è
quello che noi facciamo nel
nostro centro di ricerca di
Anagni.Proviamolatenutadi
un guard rail o di un palo per
la segnaletica». L’obiettivo,
secondol’Aisicoèquellodiar-
rivareauna leggeche impon-
gaaglientilocalidimoderniz-
zare i 600mila chilometri del
sistema stradale, in alcuni
puntivecchioefatiscente.
«Gliutentideboli,cioècicli-
stiemotociclisti—spiegaBer-
nardi — sono i più esposti ai
rischi di infrastrutture inade-
guateepericolose».
Renzo Colucci, è il coordi-
natorenazionalediSicurstra-
da, un’associazione che si oc-
cupa principalmente di sicu-
rezza e legalità sulla strada
perchi lavora.
«Ci siamo legati moltissi-
moalmondodell’autotraspor-
toecisiamodaticomeobietti-
voquellodi fareacquisireagli
autotrasportatori degli stili di
vita e quindi di guida sicuri».
«Quest’anno abbiamo deciso
dirivolgerciaigiovani—pro-
segueColucci—.Partiremoa
maggioconunacarovanamo-
bile per la sicurezza stradale.
Avremoungazebosmontabi-
le con un simulatore di guida
sicura. In altre parole, mette-
remoilragazzoalvolanteesi-
muleremolasuaguidainstra-
da.Così avremomododi cor-
reggereglierrorichecommet-
te in temporeale».
L’Aiit, l’associazione italia-
na ingegneri del traffico, si
proponesoprattuttodi farco-
noscere e divulgare le tecni-
chedell’ingegnerianellapiani-
ficazionedel trafficoedei tra-
sportiurbani.«Il70%degli in-
cidenti stradali avviene in cit-
tà—dice ilpresidentedell’as-
sociazione Stefano Giovenali
—, metà delle vittime della
stradamuoiono incittà.Men-
tre in ambito extraurbano
qualcosaèstatofatto,inambi-
tourbanononci sonostati in-
terventi. E a farne le spese so-
no le categorie più deboli, pe-
doni, ciclisti e motociclisti».
Secondo l’Aiit tre sono inter-
venti in agenda: incentivare
l’uso del trasporto pubblico;
investire in manutenzione e
infine fare analisi di sicurezza
sulle strade per capire cosa è
successo e rimuovere le con-
dizioni inmodochel’inciden-
tenonsi ripetapiù.
«Nelle città le prime vitti-
me sono pedoni e ciclisti —
spiegainfineEdoardoGalato-
la,della Federazione italiana
amici della bicicletta—.Ma il
pericolo non è dato solo
dall’errore umano. Spesso di-
pende dal sistema dimobilità
che va migliorato con inter-
ventistrutturali».

ComeaccadeindiversiPaesi
europei,immaginishockvengono
utilizzateinItaliasemprepiù
frequentementepertrasmettere
aigiovanilapericolosità
rappresentatasullestradedalla
velocitàedall’usodialcoledi
sostanzestupefacenti.
Tragliultimi,ilcasodiun
autogrillsullaTorino-Savona
doveèstataaffissalafotografiadi
unincidentenelqualehanno
persolavitatregiovani.La
richiestaaltitolaredel’Pstop’di
Prieroerapartitapropriodal
padrediunadellegiovanivittime
chehavolutorimanereanonimo:
«Mettanelsuoautogrillla
fotografiadiunincidentecon
scritto"guidatecongiudizio,
andatepiano,lavitaèbella".Lo
faccia,sicuramentesalverà
qualchegiovanevita».Attivinella
campagnadisensibilizzazione
deigiovaniancheglientilocali.
Adesempio,tralediverse

campagnepromossedalla
provinciadiBrescia
dall’assessoreaiLavoriPubblici,
MauroParolini,cen’èuna(nella
foto)ideatadaEnricoBonomini
checolpisceperlacrudezzae
l’efficaciadell’immagine.
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Lemisurepiùurgenti

Gli interventi suggeritidaalcuneorganizzazioni
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«Pronto? Sono ubriaco,
puòvenireaprendermieguida-
re lei?». L’Operation Nez Rou-
ge,dei"nasirossi",natainCana-
da e adottata oggi da altri Paesi
comeSvizzera e Francia, non fa
parte del pacchetto varato dal
Consiglio dei ministri venerdì
scorso, ma è ben nota nel mon-
dodelle associazioni che da an-
nisibattonoperspezzarel’inar-
restabile catena di morti sulle
strade. Emartedì 3 aprile, quan-
doaRomasiriuniràlaConsulta,
l’organismoincaricatoaredige-
re il Pianonazionaleper la sicu-
rezzastradale,verràpropostaal
ministro dei Trasporti Bianchi

comeunodei tanti stratagemmi
per fermare la strage.Dieci i te-
mi forti, sui quali non c’è sem-
pre accordo, sostenuti dalle as-
sociazioni (si veda l’infografica
quiafianco,dovesonostateuni-
ficate in un’unica tabella le opi-
nionideidiversiorganismi).
In primo luogo, si insisterà

sulla necessità di considerare
prioritariol’impegnoperlasicu-
rezza. Il costoumanoedecono-
mico che pesa sul Paese infatti
non consente ulteriori perdite
di tempo. Fondamentale per le
associazioniilruolodeicontrol-
li—ilministroAmatopunteràa
passare dagli attuali 200mila
all’annoaunmilione—cherap-
presentanoilprimoepiùeffica-
cestrumentodiprevenzione.
Diversa la posizione delle

singole associazioni sulle san-
zioni. Per alcune infatti l’ina-
sprimento è inutile e bastereb-
be applicare ai trasgressori le
multegiàesistenti.
Più delicato il tema della re-

sponsabilizzazione. Secondo
l’Associazione italiana familiari
evittimedellastrada,chiprovo-

ca lamorte o danni permanenti
per guida irresponsabile, deve
avere la certezza di pene effica-
ciedefinitive, eanche il sistema
della patente a punti deve fon-
darsisuunmeccanismodiauto-
selezionecheallontanidallagui-
da le persone pericolose, non
dando ai trasgressori del Codi-
ce della strada la possibilità del
recuperodeipunti.
Punto centrale nella lotta per

lasicurezzastradaleancheicon-
trolli sulla guida in stato di eb-
brezzao sotto l’effettodi stupe-
facenti, per i quali il Consiglio
deiministrihadecisouninaspri-
mentodellesanzioni.
Ma la sicurezza stradale non

è solo messa a rischio da errori
umani. Spesso la struttura delle
strade e l’organizzazione della
segnaletica non garantiscono
adeguataprotezioneadautomo-
bilisti e pedoni. Fondamentali
dunque anche gli interventi
strutturali,dadefiniredopouna
verifica delle aree critiche della
mobilità.
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Gli indirizzi Internet
delleassociazioni contattate
dalSole-24Ore

Asaps
Associazioneamici

dellapoliziastradale
www.asaps.it

Aifvsonlus
Associazioneitaliana

familiarivittimedellastrada
www.vittimestrada.org
Aitt

Associazioneitaliana
ingegnerideltraffico
www.aiit.it

Aisico
Associazioneitalianaperla

sicurezzadellacircolazione
www.aisico.it

FiabOnlus
Federazioneitaliana

amicidellabicicletta
www.fiab-onlus.it

Sicurstrada
Centrodellasicurezza

ineperlastrada
www.sicurstrada.it

Ipuntidellapatente
nonvannorestituiti

Sicurezza/2. Il 3 aprile riunione tra il ministro e le associazioni che operano per prevenire gli incidenti

Strade,ilcodicedellaseverità
Tutti d’accordo
nel chiedere
di intensificare
i controlli


